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 PISTOIA 
Prof in rivolta, stop alle gite e alle ore in più 
Contro il governo “sciopero bianco” in tutte le scuole. Il 24 in migliaia andranno a Roma per la 
manifestazione 
 
PISTOIA. Sospese le gite scolastiche, i viaggi di istruzioni, i laboratori pomeridiani, le funzioni di 
coordinamento, le ore eccedenti, le sostituzioni dei colleghi. Insomma tutto ciò che sfora dalle 
quaranta ore di orario settimanale previste dal contratto. Questa è solo una delle forme di protesta 
attuate dagli insegnanti delle scuole pistoiesi, sul piede di guerra insieme ai loro colleghi di tutta 
Italia contro i tagli, il blocco degli scatti d’anzianità, l’innalzamento delle lezioni da 18 a 24 ore per 
gli insegnanti del primo e secondo grado e un’altra serie di misure, prese o annunciate, dal 
ministero. Martedì scorso si è svolta un’affollata assemblea, a cui hanno preso parte circa 1400 
persone, insegnanti e personale non docente delle scuole. Oltre a confermare la sorta di “sciopero 
bianco”, in questa fase la forma di protesta più diffusa a livello nazionale, i prof hanno deciso la 
massiccia adesione allo sciopero della scuola organizzato per il 24 novembre, che culminerà con 
una grande manifestazione in piazza del Popolo a Roma. Per una volta, i sindacati sono uniti: lo 
sciopero è stato promosso da Cgil, Cisl, Uil,Snals e Gida. 
 
 
 

 ROMA 

 
SCIOPERO GENERALECOBAS IN PIAZZA. ORARI E 
PERCORSI DA DEFINIRE 
Il 24 nuova giornata di passione 
Appena smaltiti i «postumi» di una giornata da dimenticare, dal traffico infernale alla furia del 
Tevere passando per gli scontri che hanno coinvolto, oltre ai manifestanti, anche diverse auto 
parcheggiate sul lungotevere, dietro l'angolo c'è già un altro appuntamento con la protesta, sabato 
24, sciopero generale indetto da Confederali Snals e Gilda, con l'adesione di Cobas e Cgil e non 
dell'Unicobas. 
Quella di ieri è stata una giornata caratterizzata da manifestazioni e scontri in tutta Italia, da Roma a 
Padova, da Torino a Milano, durante il primo sciopero generale europeo contro l'austerity. 
Prende forma la nuova geografia degli ospedali italiani disegnata dalla spending review che porterà 
le Regioni a tagliare in totale «almeno 7439 posti letto». 
Per l'occasione, nuova manifestazione nella Capitale, di cui ancora restano da definire orari e 
percorsi. Mercoledì sono stati cinque i cortei, tre non autorizzati, che sono partiti alla volta del 
centro storico paralizzando la viabilità. Per questa settimana, inoltre, studenti medi e universitari, 
già da mesi in lotta contro «l'ex ddl Aprea e le politiche di austerità volute dal governo Monti», 
annunciano altre forme di protesta, che dalle occupazioni nei vari istituti nella capitale, come 
dimostrano le ultime ore, possono tradursi da un momento all'altro in flash mob e serpentoni 
spontanei. Anche per il 24, dunque, si attende una nutrita partecipazione. «I sindacati Cisl Scuola, 
Uil Scuola, Snals Confsal e Gilda Fgu – spiegano in una nota - indicano a docenti e Rsu le 
iniziative di mobilitazione da intraprendere nelle singole scuole, che sfoceranno nello sciopero del 



24 novembre, dalla sospensione delle attività non obbligatorie alle assemblee sindacali alla 
manifestazione nazionale e sciopero, chiamando la categoria a sostenere con la più ampia 
partecipazione le iniziative di mobilitazione messe in atto». 
 
 
 

 15/11/2012 

 
SINDACATI, L’APPELLO DI MASSENTI (SNALS-CONFSAL): 
UNITI E CONCENTRATI SULLE PRIORITÀ 
Secondo il vice segretario generale, per ottenere risultati concreti vanno fatte scelte mirate e 
consapevoli: subito stop alle 24 ore e sblocco degli scatti. Ma per dare significatività alla protesta 
sarebbe opportuno sospendere le attività programmate non obbligatorie, ad iniziare dalle visite 
d’istruzione. 
Mantenere l’unità sindacale, confermando lo sciopero e concentrando le energie su due obiettivi 
fondamentali: la cancellazione delle 24 ore settimanali e lo sblocco degli scatti di anzianità. A 
sostenerlo è Achille Massenti, vice segretario generale dello Snals-Confsal, tra i relatori della 
partecipata assemblea romana del 13 novembre, tenuta all’interno della città universitaria La 
Sapienza, organizzata per preparare il personale alla mobilitazione contro le politiche del Governo 
che culminerà con l’astensione dalle lezioni fissata per sabato 24 novembre. 
Massenti ha sottolineato l’importanza dei temi emersi in assemblea, rispondendo alle tante 
problematiche sollevate dai presenti: dagli inidonei al gravissimo problema dei precari, che 
potrebbe essere legato all’organico funzionale, dalla necessità di adeguare gli stipendi del personale 
scolastico italiano ai livelli europei (partendo dalla detassazione dell’accessorio), sino al problema 
del sempre meno adeguato riconoscimento sociale della categoria dei lavoratori della scuola. 
“Oggi l’unità sindacale – ha detto il rappresentante dello Snals-Confsal - si è avuta sul 
raggiungimento degli obiettivi della cancellazione dal disegno di legge di stabilità delle 6 ore 
aggiuntive di insegnamento nella secondaria e sul pagamento degli scatti di anzianità. Ma per 
ottenere risultati concreti vanno fatte scelte mirate e consapevoli, anche alla luce della difficile 
situazione politica ed economica”. Il sindacalista ha quindi precisato che “questo non significa che 
al sindacato non stanno a cuore le altre tematiche, anch’esse fondamentali per i lavoratori della 
scuola. E ha richiamato l’impegno, al riguardo, passato e presente dello Snals-Confsal garantendolo 
anche per il futuro”. 
Massenti ha anche spiegato che il suo sindacato, come sigla autonoma, non ha ritenuto opportuno 
aderire allo sciopero del 14 novembre, voluto dalla Confederazione europea dei sindacati: 
organismo del quale lo Snals-Confsal non fa nemmeno parte. 
Infine, il vice segretario generale ha affermato l’importanza dello sciopero unitario del 24 
novembre. E che sarebbe opportuno, “per dare significatività alla protesta, sospendere  le attività  
programmate non obbligatorie. Ad iniziare dalle visite d’istruzione, anche per interrompere i 
circuiti economici che ruotano intorno a queste attività. Solo così – ha concluso Massenti - potremo 
farci effettivamente sentire”. 
 
 
 



    15/11/2012 

 
Scuole nel caos Ancora una cinquantina gli istituti in 
agitazione. Si «sveglia» pure l'università 
La protesta non si ferma Sabato 24 sciopero e cortei 
I prof contestano il piano B di Profumo: «Temiamo tagli retributivi» 
 
Riusciranno gli scontri tra polizia e un gruppo di pseudo-studenti scoppiati ieri sul Lungotevere 
a mettere in secondo piano i motivi per cui si manifestava e gran parte delle scuole erano 
vuote? È plausibile, considerato che gli episodi di violenza hanno interessato anche altre città 
italiane. 
E così in queste ore rimbalzano su tv e internet scene da guerriglia urbana con tiri di pietre, 
bottiglie, bombe carte da una parte, manganellate, spari di lacrimogeni, rincorse con blindati 
dall'altra oscurando tutto il resto. E cioè le ragioni dei cortei indetti da Cobas e Cgil che hanno 
attraversato pacificamente il centro nei quali tanti studenti sono convogliati. E il sit in 
organizzato da Unicobas a largo Bernardino da Feltre, a Trastevere in zona Miur, che ha 
raccolto tanti insegnanti. Una cosa comunque è certa: la protesta del mondo della scuola 
contro la politica dei tagli del governo Monti non si ferma. La retromarcia del ministro Profumo 
sulla norma che prevedeva l'aumento delle ore lavorative da 18 a 24 ore, dettata dall'esigenza 
di tagliare 180 milioni di euro al comparto istruzione, non soddisfa la categoria degli insegnanti. 
Resta in piedi la questione degli scatti stipendiali del personale scolastico congelati e inoltre c'è 
molta perplessità sulla soluzione alternativa trovata per i tagli da 180 milioni. Poi la 
retrocessione degli inidonei in mansioni Ata (personale ausiliario, tecnico e amministrativo) e il 
famoso concorsone con la carica dei 300 mila e più per circa 11 mila posti. Martedì scorso 
durante le assemblee scolastiche s'è parlato proprio di questo. Tra le misure previste da 
Profumo ci sono tagli ai fondi d'istituto. A fronte di ciò si teme ora una riduzione della 
retribuzione accessoria che è parte del fondo di istituto. Il risparmio, concretamente, inciderà 
sulla qualità dell'offerta formativa. Che sarà notevolmente impoverita senza contare, poi, 
l'impossibilità di pagare supplenze. Molti precari resteranno senza lavoro; l'anello più debole 
resta, comunque, lo studente. L'altra battaglia che in questi giorni si combatte in piazza ma 
anche nei circa istituti occupati o in agitazione è il no al Ddl Aprea che è già passato alla 
Commissione Cultura della Camera e ora è all'esame del Senato. Prevede l'ingresso del privato 
come committenza nei Consigli di Istituto, la trasformazione delle scuole in fondazioni, la 
valutazione discrezionale del personale da parte del dirigente medesimo e l'annullamento de 
facto degli Organi Collegiali. Per i ragazzi è un attacco alla scuola intesa come istituzione 
pubblica e uguale per tutti. Ecco perché domani mattina nelle scuole ci sarà un ulteriore 
momento assembleare che servirà per definire l'altra giornata di mobilitazione generale, cioè lo 
sciopero generale del 24 novembre indetto da Confederali SNALS e Gilda (con l'adesione 
postuma di Cobas e Cgil e non dell'Unicobas). Per l'occasione, prevista un'altra manifestazione 
nella Capitale. Sul fronte universitario, infine, gli studenti chiedono «l'abrogazione dei decreti 
Gelmini e un sistema di tassazione universitaria più equa, rifiutando gli aumenti previsti dalla 
spending review». Nat. Pog. 
 
 



           Giovedì 15 Novembre 2012 - 07:21 
 

SCIOPERO, AGENTI FERITI A TORINO E PADOVA. 
GUERRIGLIA A ROMA, 50 FERMI 

di Chiara Prazzoli 
ROMA - Roma, Madrid, Lisbona, Atene, Bruxelles, Parigi. La protesta diventa globale e i giovani 
di mezza Europa (23 paesi su 27) scendono in piazza contro le politiche di austerity adottate 
per fermare la crisi. Ma non solo: ognuno, a seconda dei problemi del suo paese, ha aggiunto 
qualche altro motivo. In Italia, i tagli alla scuola pubblica. In Grecia, lo spettro di finire «morti 
di fame». In Spagna, la disoccupazione. Giovani e vecchi, disoccupati e pensionati, insegnanti 
e genitori, migliaia di persone hanno manifestato in questo riuscito eurostrike e purtoppo non 
sono mancati gli incidenti. I più gravi a Madrid, dove la rete rilancia le immagini anche di 
ragazzini picchiati dalla polizia. A Roma, dove sono scese in corteo 40mila persone, non è 
andata meglio: la protesta, a cui ha aderito la Cgil (il cui corteo però è stato pacifico), ma non 
Cisl e Uil, si è trasformata in guerriglia urbana. I manifestanti hanno fatto circolare le immagini 
della polizia che manganella ragazzi di spalle e in lacrime: «Troppa violenza». «Siamo stati 
presi a sassate», ribattono le forze dell’ordine. Tensioni a Milano, che ha visto in piazza il 
numero record di 50mila manifestanti, e Torino con i suoi 20mila in protesta. Alla fine il 
bilancio è di decine di agenti contusi e di centinaia di ragazzi identificati e che potrebbero 
subire provvedimenti nei prossimi giorni, 60 quelli già fermati nella capitale e tre gli arrestati. 
E poi c’è la conta dei danni, per centinaia di migliaia di euro tra vetrine infrante, graffiti, 
banche, negozi, auto e stazioni danneggiate. A Genova è stato bloccato il lavoro del porto. 
Il cahier de doleances degli italiani era molto corposo: dagli scatti stipendiali del personale 
scolastico al disegno di legge ex Aprea 2 (già al Senato) che ridisegna gli organi collegiali della 
scuola, aprendo ai ai privati. «Se si contano i cortei di Genova, Napoli, Catania e Bari, Trieste e 
Bologna, Padova e Firenze, Lecce e Pisa sono stati oltre 300.000 gli studenti in piazza: sarà un 
autunno caldo», preannunciano gli organizzatori. E il prossimo appuntamento è già tra dieci 
giorni. 
Il 24 novembre i sindacati della scuola di Cgil, Cisl e Uil, assieme a Gilda Snals e Cobas, per 
una volta fronte compatto, riporteranno in piazza i lavoratori per chiedere ancora una volta 
attenzione per il settore.  
Tornando in Europa, Madrid e Lisbona hanno scioperato insieme, bloccando l’intera penisona 
iberica. Persino nella tranquilla Bruxelles i più giovani hanno fatto sentire la voce. Un unico 
grido di ribellione che però, secondo Angela Merkel non cambierà le decisioni della politica. In 
Germania, del resto, le proteste «meno senite».            …omissis… 
 
 
 

             14 novembre 2012 

Caos in ateneo. Sul piede di guerra anche i 
collaboratori e gli esperti linguistici 
I sindacati hanno proclamato lo stato d'agitazione a causa della disdetta "unilaterale" del 
contratto integrativo ancora in vigore. "E' la prima volta che si verifica un evento del genere. 
Grave vulnus nelle relazioni sindacali                                                                      di M.S.  
LECCE - Potrebbe essere lo sciame sismico dopo il terremoto che ha scosso le fondamenta 
dell'Università del Salento. Sul piede di guerra ora ci sono anche i collaboratori ed esperti 
linguistici dell'Ateneo, che hanno proclamato lo stato d'agitazione. La notizia arriva dalle Rsu e 
dalle sigle sindacali Flc Cgil, Cisl, Uil Rua, Snals che spiegano come, "nel corso della seduta del 
23 ottobre, il Consiglio d'amministrazione, con cinque membri presenti tra cui due studenti ed 
il rettore, su proposta dello stesso Domenico Laforgia ha deciso di ridurre drasticamente la 



quota integrativa della retribuzione dei suddetti lavoratori prevista dal contratto integrativo d' 
ateneo ancora in vigore". Il tutto senza "un confronto con le parti sociali". 
Questa decisione, aggiungono i sindacati, è stata adottata sulla base di una interpretazione 
della riforma Gelmini che non avrebbe tenuto conto del fatto che gli ex elettori di madre lingua 
e i cosiddetti "cel" svolgono le stesse mansioni. Ciò nonostante questi ultimi subiranno 
"un'ingiusta discriminazione economica". 
La denuncia è forte: "Per la prima volta in questo ateneo, e probabilmente anche rispetto al 
quadro nazionale, è stata decisa la disdetta unilaterale di un contratto collettivo decentrato. E' 
la prima volta che non si ha nemmeno la sensibilità di informare preventivamente la 
controparte sindacale ed i lavoratori coinvolti. Anziché giungere a questa scelta, 
l'amministrazione avrebbe potuto avviare da tempo il confronto per tentare di individuare una 
soluzione che non danneggiasse i lavoratori e permettesse di non creare assurde 
discriminazioni". 
Queste le considerazioni a margine della vicenda: "Le organizzazioni sindacali ed Rsu sono 
state informate solo a distanza di quasi 20 giorni dalla deliberazione del Cda; determinazioni 
così delicate sono state assunte solo da 5 membri, e da ciò si deduce che sarebbero sufficienti 
il rettore e 2 studenti anche per deliberare un bilancio di previsione o una programmazione 
triennale. Quali garanzie offre una situazione di questo genere?". 
"È alquanto anomalo che i rappresentanti degli studenti si siano sentiti liberi di assumere 
decisioni di tale portata, senza acquisire il parere dei lavoratori interessati o di chi li 
rappresenta. - aggiunge la nota sindacale - Sembra contraddittorio peraltro che gli stessi 
rappresentanti degli studenti abbiano votato a favore di una deliberazione chiaramente 
penalizzante per una categoria di lavoratori la cui attività è fortemente voluta ed apprezzata 
proprio dagli studenti". La disdetta unilaterale di un contratto integrativo da parte 
dell'amministrazione universitaria potrebbe costituire, quindi, "un gravissimo vulnus per le 
relazioni sindacali". 
 
 
 

 SAVONA          14 novembre 2012 

 
«I compiti? Corretti in piazza Sisto» 
Savona - Cappotto, plico dei compiti in classe e matita rossa e blu. La correzione delle verifiche 
si farà in piazza Sisto, sotto le finestre del sindaco. È l’ultima sfida dei prof savonesi, l’ultima e 
più eclatante provocazione della Pantera dei docenti che ieri è tornata a ruggire (e oggi si 
ripeterà nell’ambito dello sciopero generale della Cgil) nelle assemblee sindacali della Rsu 
organizzate in contemporanea in tutti gli istituti della provincia. Per la rabbia determinata dal 
mancato rinnovo dei contratti, dagli scatti di anzianità bloccati e dalla proposta - che pur 
sembra rientrata - di un passaggio dalle 18 alle 24 ore di insegnamento settimanali. Ma quello 
che i prof non intendono più fare passare al Governo è l’idea di un settore, quello 
dell’istruzione, da spremere e su cui risparmiare; un ambito dove gli operatori lavorano poco e 
hanno tre mesi di ferie. Tutto questo ha scatenato l’ira dei docenti che gridano, uniti, la loro 
voglia di riscatto e rispettabilità annunciando forme di proteste nuove per far capire «quanto 
davvero lavoriamo e cosa accade se ci fermiamo».  
È un vero e proprio decalogo quello che, nelle assemblee, è stato votato, in molti istituti 
all’unanimità, con un fermento di interventi a cui non si assisteva da anni. E su tutte le 
proposte, una appunto farà scalpore più di tutte tra i genitori: la correzione pubblica dei 
compiti in classe, una delle tante incombenze che i prof svolgono al di là dell’orario scolastico. 
Tra le ipotesi, quella della correzione in piazza Sisto IV, per attirare l’attenzione delle famiglie, 
oppure nella Sala Mostre di Palazzo Nervi, a piano terra, accessibile a tutti. «La rabbia tra i 
docenti è tanta – dice Enzo Sabatini dello Snals – e le proposte non mancano, ma sarà compito 
di noi sindacati, tutti uniti, verificare la fattibilità delle iniziative di protesta restando nella 
legalità. Ad oggi la soluzione più praticabile appare quella della correzione aperta nel palazzo 
della Provincia, naturalmente coprendo i nomi degli studenti che devono essere tutelati nella 
privacy». 



Tante le forme di protesta che verranno attuate nell’immediato, in tutti i livelli di scuola, dalle 
materne alle superiori, e in tutto il territorio savonese, proprio come è avvenuto ieri con le 
assemblee sindacali che hanno visto attiva tutta la provincia, dal Giancardi di Alassio al 
Calasanzio di Carcare, dal Liceo Chiabrera Martini di Savona al Ferraris e al Boselli. Proprio in 
questi due istituti il fermento è stato particolare. «Lo sciopero non basta anche perché finiamo 
per fare un favore allo Stato che risparmia e agli studenti che se ne stanno a casa – dice 
Tiziana Costi dell’Itis di Savona.- Andremo oltre, con grande determinazione». «L’idea – dice 
Francesco Calabria, Itis – è di inviare un duplice segnale. Da una parte creare un disturbo per 
ricordare che la scuola conta qualcosa, un concetto che oggi sembra dimenticato benché 
l’istruzione sia il fondamento della società. Dall’altra dimostrare che il nostro impegno va ben 
oltre le 18 ore settimanali». Della stessa opinione il personale Ata del Ferraris. «Anche noi – 
dicono – vogliamo farci sentire, visto che siamo tra le maggiori vittime dei tagli. La mole di 
lavoro è la stessa ma siamo dimezzati rispetto a qualche anno fa». 
Eccezionale partecipazione di docenti all’istituto Boselli con un susseguirsi di proposte sulla scia 
dell’entusiasmo. «Andiamo a lavorare di domenica attuando una turnazione» l’idea 
provocatoria di Ezio Dabove del Boselli, seguito da Ugo Ghione che ha annunciato: «La mia 
materia, Fisica, è stata declassata e considerata con valenza solo orale dal Ministero. Bene, 
annuncio che da oggi sino a giugno non farò più verifiche scritte, solo interrogazioni orali». 
Infine, la votazione di una serie di provvedimenti di protesta all’unanimità che il Boselli invierà, 
come le altre scuole, a Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda per il coordinamento. «Abbiamo votato la 
non correzione delle prove Invalsi – dice la docente Anna Speranza – lo stop al ricevimento 
parenti esclusi i collettivi quadrimestrali. Ancora, stop ai viaggi di istruzione, esclusi quelli già 
pagati delle quinte, fermo totale anche ai progetti scolastici esclusi quelli già sovvenzionati; 
sospese le attività di dipartimento e l’adozione dei libri di testo oltre ad alcune mansioni del 
coordinatore di classe. Con molti punti partiremo già dalla prossima settimana». «Faremo il 
possibile – dice la docente Tiziana Saino – per non far ricadere sui ragazzi le conseguenze della 
protesta». 
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Scuola, sindacati uniti contro la legge di stabilità 
Aosta - I direttivi sindacali e le RSU chiedono al Governo “l’immediato ritiro dei provvedimenti 
relativi alla Scuola, il ripristino degli scatti di anzianità e la stabilizzazione del personale 
precario”. 

di Massimiliano Riccio 
In Valle d’Aosta i sindacati della scuola fanno quadrato contro la legge di stabilità. Cgil, Savt, 
Cisl e Snals, riuniti questa mattina in assemblea insieme alle Rappresentanze Sindacali Unitarie 
delle istituzioni scolastiche regionali, ritengono “inammissibile la modifica unilaterale del 
contratto di lavoro, che costituirebbe un pericoloso precedente per tutto il pubblico impiego, 
qualora si affermasse il principio che lo Stato può cambiare le regole di lavoro senza la prevista 
e prescritta contrattazione”. 
Inoltre, le OO.SS. giudicano “inaccettabile l’aumento di un terzo dell’orario di servizio per i 
docenti delle scuole medie e superiori e rifiutano il tentativo di ridurre i posti di supplenza 
disponibili per i troppi precari che attendono da oltre un decennio la stabilizzazione del 
contratto”. Secondo i sindacati, infatti, “ricordano che il personale della Scuola è già stato 
colpito – unica categoria in tutto il pubblico impiego – dal blocco degli scatti di anzianità, senza 
una reale motivazione economica, in quanto i finanziamenti necessari per la copertura di tale 
spesa sono resi disponibili dai risparmi già effettuati in seguito alla riduzione dei posti nei 
precedenti anni scolastici”. 
Per questi motivi, i direttivi sindacali e le RSU chiedono al Governo “l’immediato ritiro dei 
provvedimenti relativi alla scuola, il ripristino degli scatti di anzianità e la stabilizzazione del 
personale precario”.  



 
 
 

        14 novembre 2012 
 

Scuola, mille professori in assemblea contro i tagli  
Folla di docenti e personale Ata al Di Marzio, ma oltre 200 persone restano fuori Via libera allo 
sciopero del 24 novembre e blocco delle attività non obbligatorie 

di Simona De Leonardis 
PESCARA. Una folla da palazzetto, che ha trovato impreparati perfino gli organizzatori costretti 
a chiudere i cancelli e a tenere fuori oltre duecento persone tra docenti e personale Ata (nelle 
foto di G.Lattanzio) , si è riversata ieri all’istituto Di Marzio-Michetti di via Arapietra per le due 
ore di assemblea indetta in tutta Italia da Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals Confsal e Gilda 
Unams. Troppo sentiti i temi in scaletta, gli stessi che da settimane hanno portato insegnanti e 
studenti a manifestare fianco a fianco.  
Ma quella di ieri mattina era l’assemblea dei docenti e del personale amministrativo, tecnico e 
ausiliario che, provenienti dalle scuole pescaresi di ogni ordine e grado (analoghe assemblee si 
sono svolte a Penne e a Torre de’ Passeri) hanno risposto all’appello in mille, aderendo alla fine 
allo sciopero nazionale a Roma il prossimo 24 novembre e al blocco di tutte le attività non 
obbligatorie per l’ampliamento dell’offerta formativa nelle scuole.  
Un’affluenza inaspettata, ma salutata con entusiasmo dai segretari provinciali delle sigle 
sindacali che, come hanno evidenziato Elisabetta Merico per la Cisl e Edi Tinarelli della Gilda 
(c’erano anche Emilia Di Nicola per la Cgil, Fabiola Ortolano per la Uil e Pamela Nardicchia per 
lo Snals), «non si registrava dai tempi della riforma Gelmini». 
Questa volta il ministro si chiama Profumo e i tagli stanno tutti dentro la legge di stabilità del 
governo Monti e della ormai famigerata spending review, con l’aggravante che il rinnovo 
contrattuale è bloccato da tre anni e tale resterà fino al 2017 per i lavoratori della scuola che 
non hanno più riconosciuti neanche gli scatti di anzianità, e con la mancata stabilizzazione dei 
precari e il decreto legge Aprea (quello sull’autonomia statutaria per cui stanno manifestando 
gli studenti) a fare il resto. Un contesto di grave preoccupazione, come è stato ribadito durante 
l’assemblea dai settecento che hanno potuto partecipare direttamente nell’aula magna, e dagli 
oltre duecento che, tra proteste e polemiche, l’assemblea l’hanno potuta seguire solo da fuori, 
prima da dietro i cancelli chiusi «per questioni di sicurezza» e poi, dopo un’ora, nel piazzale 
dove sono stati piazzati gli altoparlanti.  
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Scuola, verso sciopero unitario 24 novembre; 
incontro al Toniolo 
 
Foggia – SI è messa in moto la macchina organizzativa dei sindacati di Capitanata verso lo 
sciopero del comparto scuola proclamato a livello nazionale per il 24 novembre dalle segreterie 
di Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, SNALS e Gilda 
Scuola, verso lo sciopero unitario 24 novembre. Assemblee nei comuni di Capitanata Si è 
messa in moto la macchina organizzativa dei sindacati di Capitanata verso lo sciopero del 



comparto scuola proclamato a livello nazionale per il 24 novembre dalle segreterie di Flc Cgil, 
Cisl Scuola, Uil Scuola, SNALS e Gilda. 
La mobilitazione unitaria come risposta ai continui attacchi alla scuola pubblica, con tagli 
pensantissimi alle risorse e il peggioramento delle condizioni stipendiali e contrattuali del 
personale. Da ultimo i provvedimenti previsti dalla spending review e dalla legge di stabilità, 
che attestano l´attuale Governo in continuità con l´azione dei precedenti, dal blocco della 
contrattazione all´aumento dell´orario di lavoro fuori da ogni confronto e senza risorse 
aggiuntive. In preparazione della giornata di sciopero nazionale del 24 novembre prossimo, Flc 
Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, Snals e Gilda hanno programmato assemblee su tutto il territorio 
di Capitanata martedì 13 novembre. 
 
Gli incontri si terranno a: 
- FOGGIA, ore 10.30, Istituto Giannone  (interessati i comuni di Troia, Carapelle, Ordona 

Orsara, Faeto, Castelluccio Valmaggiore, Deliceto, Bovino); 
- LUCERA, ore 10.30, Istituto Bozzini-Fasani  (interessati i comuni di Volturino, Volturara, 

Motta M., San Marco la Catola, Pietra M., Carlantino, Casalvecchio, Casalnuovo, Biccari, 
Alberona, Castelnuovo della D., Roseto Valfortore, Accadia, Celle S. Vito, Anzano, Panni, 
Monteleone di P., Castelluccio dei Sauri, Rocchetta S. Antonio, S. Agata, Ascoli Satriano); 

- SAN SEVERO, ore 10:30, Istituto Minuziano  (interessati i comuni di Torremaggiore, San 
Paolo Civitate, Serracapriola, Chieuti, Apricena, Lesina, Poggio Imperiale, Sannicandro G., 
San Marco in Lamis, Rignano Garganico); 

- CERIGNOLA, ore 10.30, Istituto Alighieri  (interessati i comuni di Stornara, Stornarella, 
Ortanova, Trinitapoli, San Ferdinando, Margherita di Savoia, Candela); 

- VICO DEL GARGANO, ore 10.30, Auditorium Comunale (interessati i comuni di Vieste, Rodi 
Garganico, Carpino, Cagnano, Peschici, Ischitella); 

- MANFREDONIA, ore 10.30, Istituto Toniolo  (interessati i comuni di Mattinata, Monte S. 
Angelo, Zapponeta, Isole Tremiti, San Giovanni Rotondo). 

 
L’invito è rivolto a tutto il personale della scuola a partecipare in massa alle assemblee. 
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Anche la scuola aderisce allo sciopero unitario del 24 
novembre 
Assemblee in tutte le scuole della Provincia per aderire e organizzare la protesta 
contro la riforma del lavoro.  
 
Alle mobilitazioni causate della riforma sul lavoro si aggrega anche il mondo scolastico. In una 
nota, le Segreterie provinciali FLC CGIL, CISL SCUOLA, UIL SCUOLA, SNALS E GILDA 
comunicano quanto segue: 
In vista dello sciopero già proclamato per l’intera giornata del 24 novembre dalle Segreterie 
nazionali di categoria di Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda, si sono svolte nella giornata del 13 
novembre, assemblee in orario di servizio contemporaneamente in tutti gli Istituti Scolastici 
della Provincia. 
La mobilitazione unitaria rappresenta una risposta ai continui attacchi alla scuola, con tagli 
pesantissimi alle risorse e il peggioramento delle condizioni stipendiali e contrattuali del 
personale. 
I provvedimenti previsti dalla legge di stabilità – dal blocco della contrattazione all’aumento 
dell’orario di lavoro fuori da ogni confronto e senza risorse aggiuntive – dimostrano 
un’attenzione soltanto di tipo ragionieristico verso la scuola, che dovrebbe invece 
rappresentare il volano di una società democratica che pone al centro delle sue azioni il diritto 
al sapere. 



È ora di dire basta! per questo chiediamo il pieno rispetto dei vincoli contrattuali in materia di 
orario di servizio e di retribuzione, il riconoscimento del maturato degli scatti di anzianità e 
della vacanza contrattuale. 
Respingiamo l’ennesimo attacco a condizioni di lavoro rese spesso insostenibili dai pesanti tagli 
di organico degli anni scorsi ed il tentativo di procedere ad un’ulteriore perdita di posti di 
lavoro nella scuola. 
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Scuola, sospese attività sportive e ore di recupero 
Enrico Gotti 

Qualche professore arriva in ritardo e non c’è più spazio. 
 «Solo posti in piedi - gli spiegano i colleghi - erano anni che non succedeva».  
La retromarcia del governo sull’aumento delle ore di lezione non ferma la mobilitazione degli 
insegnanti.  
Ieri mattina 1.800 docenti e dipendenti tecnici e amministrativi delle scuole hanno partecipato 
alle assemblee sindacali a Parma e provincia. 
 Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda hanno proclamato lo stato di agitazione. Una scelta che si traduce 
nella sospensione delle attività non obbligatorie e non previste dal contratto, come gite, viaggi 
di istruzione, giornate di scuola aperta, dimissioni dei coordinatori di classe e dei docenti 
coordinatori di funzioni strumentali, sospensione di tutte le attività sportive e delle attività di 
recupero. 
 «Non siamo noi a fermarci, è il governo che ha sospeso le attività aggiuntive. Non dice nulla 
sui fondi di istituto e sui finanziamenti per le attività sportive» ripetono al microfono i docenti. 
E continuano, sottolineando  un altro concetto: «Abbiamo già dato. Hanno già tagliato la 
scuola».  
A Parma tecnici e insegnanti si sono ritrovati in due scuole, dalle 8 alle 11, l’Ipsia Levi e l’Itis 
da Vinci. 
 Gli altri incontri sono stati a San Secondo, Fidenza e Borgotaro. In un documento hanno 
elencato i motivi della protesta, partendo dai «ripetuti interventi che in questi anni si sono 
accumulati contro la qualità della scuola pubblica, come riforma Gelmini e il taglio dei 
finanziamenti», i provvedimenti «contro la dignità delle condizioni di lavoro, come il blocco 
degli scatti di anzianità e il blocco stipendi», per arrivare alle novità di questi giorni: 
«L’aumento da 18 a 24 ore di insegnamento a parità di stipendio, il disegno di legge ex Aprea, 
che riduce la libertà di insegnamento, e nessuna comunicazione sui fondi di istituti e di 
finanziamento per i centri sportivi». 
Tagli lineari.   «È vero, il ministro Profumo ha detto che non ci sarà l’aumento delle ore di 
lezione, ma in compenso ci saranno tagli lineari, bisogna stare attenti» dice Gaetano Matina, 
segretario organizzativo della Uil scuola. «1.800 persone in assemblea vuol dire più del 30% 
dei lavoratori. Dobbiamo essere uniti, qui non c’è n’è uno che si salva se si affonda tutti» 
afferma Simone Saccani, responsabile della Flc Cgil. 
E' sciopero.   Sabato 24 novembre il mondo della scuola incrocerà le braccia.  «Lo sciopero era 
stato indetto dalla Cisl, per protestare contro il blocco degli scatti di anzianità, quando ancora 
non si parlava delle 18 o 24 ore. Dopo hanno aderito anche le altre sigle sindacali» spiega 
Salvatore Pizzo, della Cisl.  
Sulla manifestazione che si svolgerà questa mattina, invece, hanno aderito Cgil e Snals, ma 
non gli altri.  
Si tratta della giornata di sciopero europeo contro l’austerità, in cui sfileranno docenti assieme 
a studenti. 
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Scuola, la crisi ricompatta il sindacato 
LA PROTESTA. Due assemblee nell'auditorium del liceo «Leonardo» di via Balestrieri organizzate 
da Flc-Cgil, Cisl scuola, Uil scuola, Snals Confsal e Gilda Unams 
E proprio ieri mattina è iniziata la sottoscrizione di un appello ai candidati bresciani al prossimo  
 
Gli insegnanti si sono riuniti in due assemblee nell'auditorium del liceo «Leonardo»  
Si aspettavano qualcosa di più da un Governo tecnico, sono costretti a constatare che «alla fine tutti 
tagliano e basta». Contro gli ultimi attacchi alla scuola pubblica e ai diritti contrattuali dei docenti, 
il sindacato si ricompatta e accentua azioni di protesta e pressione. L'obiettivo dichiarato è 
cancellare dalla Legge di stabilità le norme su orari, retribuzione e contratto della scuola e ottenere 
un atto d'indirizzo per il recupero degli scatti di anzianità bloccati. Un obiettivo che per la prima 
volta mette insieme Flc-Cgil, Cisl scuola, Uil scuola, Snals Confsal e Gilda Unams, che ieri mattina 
hanno riunito gli insegnanti in due assemblee nell'auditorium del liceo Leonardo di via Balestrieri. 
Le cinque sigle trovano le ultime misure sulla scuola ingiuste per tutta una serie di motivi. 
Annullano il contratto di lavoro - dicono -, abbassano la qualità dell'istruzione, sottraggono 
opportunità di lavoro a migliaia di precari, riducono le retribuzioni già ferme per il blocco del 
contratto e tra le più basse in Europa. Oltre alla condivisione delle azioni proposte dalle segreterie 
nazionali, dalle assemblee al Leonardo i bresciani sono usciti con la sottoscrizione (iniziata proprio 
ieri mattina) di un appello ai candidati bresciani al prossimo Parlamento. Nel documento annotano 
che dal 2009 in qua, leggi e decreti hanno finito per ridurre seriamente gli ambiti riservati alla 
contrattazione collettiva e chiedono di ripristinare il quadro normativo preesistente e di dar seguito 
all'Intesa del 3 maggio per istituire un nuovo modello di relazioni sindacali per il settore pubblico. 
NEL FRATTEMPO hanno organizzato pullman per partecipare alla manifestazione del 24 
novembre a Roma, in occasione dello sciopero generale della scuola. «È uno sciopero che s'impone 
a seguito di una situazione esasperata - sottolinea la segretaria provinciale di Cisl scuola Luisa 
Treccani -: chiediamo il ripristino degli scatti di anzianità e il ritiro formale delle 6 ore aggiuntive 
d'insegnamento a parità di stipendio». E «anche se il ministro Francesco Profumo ha fatto marcia 
indietro - aggiunge - manterremo la mobilitazione per bloccare interventi unilaterali e ripristinare il 
rispetto della contrattazione». Per Flc Cgil, Pierpaolo Begni sottolinea che il rapporto di lavoro 
«dev'essere tutelato dal contratto e non soggetto agli umori del ministro di turno o alla situazione 
momentanea del Paese». E ricorda come altrove in Europa, proprio durante la crisi «hanno investito 
in ricerca e garantito l'istruzione mentre in Italia si impedisce la definizione del contratto integrativo 
d'istituto e non si tutelano i diritti dei docenti». Anzi, «si cerca di svilire il ruolo stesso della scuola, 
che è sviluppare coesione e socializzazione - aggiunge per la Uil Anna Gaeta -, si mortifica il diritto 
allo studio dei ragazzi e si attacca il nostro lavoro d'insegnamento svilendone la parte contrattuale». 
Mario Soldato (Snals) precisa che gli scatti di anzianità sono «l'unica possibilità di avanzamento di 
carriera per gli insegnanti», ma sono bloccati per tre anni «con un atto unilaterale nonostante siano 
coperti dai costi del contratto». Insomma, «s'interviene sempre sugli aspetti economici - osserva 
Soldato -, con la spending review ci hanno bloccato per ulteriori anni, mentre con il tentativo di 
aumentare le ore di lavoro si vuol far credere che gli insegnanti lavorino solo 18 ore alla settimana». 
I diritti dei docenti «sono gli stessi delle famiglie e degli studenti - aggiunge Gregorio Musumeci 
per Gilda -, con i tagli si finisce per cancellare il diritto all'istruzione, tanto che in alcune scuole non 
hanno più soldi per le attività scolastiche e stanno pensando di chiederne di più alle famiglie». È 
una spirale che pesa «sempre più sui ceti più deboli, e sui disabili che hanno il sostegno ridotto a sei 
ore settimanali». Toccare la scuola, per Musumeci, significa «toccare i diritti degli italiani, 
eliminare la crescita del Paese e della futura classe dirigente». C'è grande unità d'intenti, insomma, 



e le cinque sigle sindacali chiamano alla mobilitazione gli insegnanti, dalle materne alle superiori. 
Ma nelle scuole bresciane c'è già fermento, le assemblee d'istituto si susseguono e lunedì sera i 
genitori dell'Abba-Ballini hanno sottoscritto un «indignato» documento dei docenti contro le scelte 
del Governo. 
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Gli insegnanti viterbesi protestano in piazza del Comune 
Aumento delle ore, scatti di anzianità e progressioni di carriera alla base della protesta 
 
VITERBO - La scuola protesta. In piazza le sigle sindacali (Flc Cgil, Cisl scuola, Snals e Uil) per 
gridare il loro disappunto nei confronti della spending review e dei tagli che riguardano sia il 
personale docente che i collaboratori. La goccia che ha fatto traboccare il vaso è stato il 
provvedimento, poi accantonato, proposto dal ministro dell’Istruzione Francesco Profumo di 
aumentare da 18 a 24 le ore degli insegnanti delle scuole medie e superiori. Un delegazione 
sindacale ha anche avuto un colloquio con il prefetto Scolamiero (appena arrivato dalle zone 
alluvionate di Montalto) che si farà portavoce delle richieste degli insegnati in merito alle questioni 
che riguardano gli scatti di anzianità, le progressioni di carriera. 
Le tre ore di sit-in in piazza del Plebiscito hanno seguito un’affollatissima assemblea sindacale che 
si era tenuta in mattinata all’interno della scuola media Egidi durante la quale i rappresentanti 
hanno redatto il documento che poi hanno sottoposto al prefetto. 
E’ stato Giuseppe Di Russo della Flc Cgil ha illustrare i contenuti della protesta degli oltre duecento 
insegnati viterbesi che si sono radunati sotto la Prefettura: ''Si tratta dell’indignazione della scuola 
contro la politica del governo – ha affermato - l’aumento poi ritrattato a 24 ore di insegnamento per 
i colleghi delle scuole medie e superiori è solo l’apice di un caos che regna nella scuola italiana al 
quale noi diciamo basta. Spending review dovrebbe significare spendere meglio e invece si taglia 
senza una ratio di fondo, si investe pochissimo e non esiste un progetto educativo. La scuola vuole 
lanciare un segnale forte al governo per cambiare un’Italia sempre più ingiusta, più cinica e meno 
solidale''. 
Sono diverse le questioni aperte ad avviso di Di Russo: ''Una su tutte è il concorso studiato per i più 
giovani, ma l’età media dei partecipanti supera i 40 anni, per non parlare poi del fatto che è un vero 
e proprio terno al lotto se si conta che sono undicimila i posti disponibili e oltre 300mila i 
partecipanti. Infine ci sono i problemi del personale Ata e del tirocinio formativo attivo. Insomma 
una situazione davvero insostenibile''. 
Di Russo torna sulla questione 24 ore: ''Non deve passare – sottolinea il sindacalista – all’opinione 
pubblica il concetto che gli insegnanti non vogliono lavorare. Anzi, il problema è diverso. Noi non 
vogliamo che una materia così delicata possa passare attraverso un provvedimento legislativo 
invece che attraverso la concertazione sul contratto nazionale. Si creerebbe in tal caso un pericoloso 
precedente''. Quindi la stoccata: ''Se vogliamo combattere la crisi – dice Di Russo – dobbiamo 
investire in conoscenza  e formazione che vengono fornite solo dalla scuola''. 
Anche lo Snals era presente in piazza: ''Noi ci saremmo stati comunque – afferma Antonio La 
Monica – indipendentemente dalla questione delle 18 o 24 ore. Ci sono temi aperti come gli scatti 
di anzianità fermi al 2010 o le progressioni di carriera congelate. Eppure i fondi ci sono e sono stati 
trovati in seguito ad un accodo tra governo e sigle sindacali tra cui lo Snals. Oggi è solo l’inizio e la 
nostra protesta continuerà sotto il ministero a  Roma il 24 novembre'.  



Gli insegnanti hanno in sento una protesta simpatica,ma alquanto significativa: un gruppo di loro ha 
coretto i compiti in classe in piazza: ''In questo modo vogliamo sensibilizzare l’opinione pubblica. 
Noi lavoriamo sempre oltre le diciotto ore – hanno detto – . Sappiamo che anche negli altri paesi 
lavorano 24 ore ma sono diversamente remunerati. Purtroppo ci dicono che stiamo due mesi a casa 
quando per la scuola e per i nostro alunni tralasciamo anche le famiglie. Ci interessa – concludono 
– non far passare il messaggio che non abbiamo voglia di lavorare e questa iniziativa lo dimostra''. 
 
 
 

   13/11/2012 
 

SCUOLA MESSINA E PROVINCIA: MOBILITAZIONE 
UNITARIA CONTRO LE INIZIATIVE DEL GOVERNO 
 
Messina, 13/11/2012 - FLC CGIL, CISL Scuola, UIL Scuola, Snals Confsal e GILDA Unams 
hanno presentato in conferenza stampa il calendario di mobilitazione unitaria contro le iniziative 
del governo sui temi della scuola che culmineranno con lo sciopero/manifestazione nazionale del 
24 novembre a Roma, per cui si prevede un'ampia partecipazione messinese. 
I Segretari Pistorino, Fleres e Lama, rispettivamente per FLC CGIL, CISL Scuola, UIL Scuola, 
insieme ai Segretari Princiotta (Snals Confsal) e Marchetta (GILDA Unams), rilanciano con forza il 
tema della specificità messinese che, nel tragico bilancio del comparto scuola nazionale, 
rappresentano un dramma nel dramma. Lo spaccato sociale di questa provincia è davvero devastato 
da una situazione occupazionale così debole che anche i tagli operati sul settore pubblico 
dell'istruzione hanno avuto pesanti ricadute sul comune e sulla provincia. 
Di seguito descrivono l'articolato calendario previsto per la mobilitazione: 
13.11.12, assemblee per le scuole del Comune di Messina presso l'ITI " VERONA TRENTO” e 
predisposizione di un documento provinciale unitario da consegnare al Prefetto ed al Dirigente 
dell'UAT di Messina. 
16.11.12, assemblea per le scuole del Comune di Patti presso ITCG "BORGHESE" PATTI. 
Assemblea per le scuole dei Comuni da Brolo a Tortorici presso IIS IPAA ITC CAPO 
D'ORLANDO 
19.11.12, assemblea per le scuole dei Comuni da Villafranca a Milazzo presso ITI MILAZZO 
"MAIORANA". Assemblea per le scuole del Comune di Barcellona, Novara e Terme Vigliatore 
presso PALAZZO DELLA CULTURA DI BARCELLONA. 
21.11.12, assemblea per le scuole dei Comuni di S. Agata M., Torrenova, Acquedolci e S. Fratello 
presso IST. COMPR. S. AGATA DI MILITELLO "CESAREO" . Assemblea per le scuole dei 
Comuni da S. Stefano C. a Tusa presso IST. REGIONALE D'ARTE S. STEFANO CAMASTRA. 
22.11.12, assemblea per le scuole dei Comuni delle Isole Eolie presso IIS "CONTI ELLER 
VAINECHER" LIPARI. 
23.11.12, assemblea per le scuole dei Comuni da Letojanni a Cesarò presso ITC "PUGLIATTI" 
TAORMINA. Assemblea per le scuole dei Comuni da S. Teresa ad Alì presso AUDITORIUM DI 
NIZZA. 
Per la provincia di Messina, (spesso agli ultimi posti in Italia per “servizi, ambiente e salute nei 
Dossier del Sole 24 Ore) la diminuzione delle risorse di organico, non è solo una opzione paritaria 
rispetto ad altri territori, ma si tratta di una caratteristica spesso ulteriormente aggravata dalla natura 
stessa del territorio messinese. Sono eclatanti gli esempi delle piccole isole o dei centri di montagna: 
tagliare il tempo pieno di una scuola di Tusa, ma anche di Caronia o Basicò o Malvagna, non può 
rappresentare nella sostanza lo stesso taglio che ad una scuola di Mantova o, anche, di Giarre o 



Siracusa, perché nel pomeriggio dei piccoli centri di montagna o delle isole non si può immaginare 
una offerta di opportunità culturali e formative pari a quella dei grossi (o anche piccoli) centri ben 
collegati tra loro, perché in un territorio pianeggiante sono, di fatto, inseriti in un più ampio 
contesto di possibilità di crescita socio – culturale: eppure il sistema centralizzato del MIUR per il 
calcolo degli organici ha compiuto per quattro anni scelte numeriche uguali per tutta Italia! 
Sui tagli alla scuola, confermiamo il nostro giudizio fortemente critico per due ragioni: 
la prima, in due anni si è proceduto al licenziamento in tronco di una buona parte del precariato 
storico: oltre 1.700 lavoratori. È come chiudere una grande fabbrica, in un territorio che 
dall'imprenditoria alle infrastrutture, conosce una crisi che i sindacati di Messina hanno più volte 
analizzato; 
la seconda, la violenza dei tagli mette a rischio la regolare erogazione del servizio pubblico: il 
taglio è di grande rilievo e le difficoltà che le scuole avranno sono sotto gli occhi di tutti: riduzione 
generalizzata dei servizi agli alunni e di supporto alla didattica. 
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Taglio degli organici nella scuola, lavoratori in agitazione 
Oltre 1300 dipendenti del settore all'assemblea 
 
Oltre 1.300 lavoratori della scuola di tutta la provincia di Pistoia hanno preso parte stamani, nella 
Cattedrale laica dell'ex Breda, all'assemblea indetta da Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda, contro il taglio 
degli organici previsto dall'ultima riforma, ma anche per discutere della questione precari, del 
blocco degli scatti stipendiali, del mancato rinnovo del Ccnl, e infine del mega concorso che appare 
sempre più caotico e incerto. 
Non è mancato qualche momento di tensione, ma alla fine tutti d'accordo a tenere vivo lo stato di 
agitazione, che potrebbe avere pesanti conseguenze sul funzionamento della scuola. 
Gli insegnanti sottolineano infatti il loro no allo svolgimento di tutte le attività non obbligatorie: a 
partire dalle ore eccedenti e dunque alle sostituzioni dei colleghi assenti, fino ad arrivare al blocco 
delle funzioni strumentali, di collaborazione nei progetti e di coordinamento di classe o interclasse. 
Nel mirino infine le uscite e le gite scolastiche.  
 
 
 

 Brindisi, 13/11/2012 
 

La protesta del personale della scuola 
 
La scuola brindisina, come in tutta Italia, è impegnata in iniziative di mobilitazione che sfoceranno 
nello sciopero del 24 novembre. Queste scaturiscono da diverse motivazioni alle quali si legano 
precisi obiettivi che sono al centro di un’azione sindacale forte e incisiva.  
Oggi i lavoratori della scuola della provincia di Brindisi si sono riuniti in una affollatissima 
assemblea presso l’Istituto Tecnico Industriale. 
Al confronto erano presenti le organizzazioni sindacali FLC CGIL, GILDA, SNALS, UIL. 



Al termine di un approfondito dibattito e confronto con le OO.SS. è stata approvata la seguente 
mozione: 
 

I LAVORATORI DELLA SCUOLA DELLA PROVINCIA DI BRINDISI 
riunitisi in assemblea sindacale il giorno 13 novembre 2012 presso l’Istituto Tecnico Industriale, 
dopo approfondito dibattito e confronto con le OO.SS. presenti (FLC CGIL, GILDA, SNALS, UIL) 
approvano la seguente mozione:  

ESPRIMONO 
grande preoccupazione, indignazione e profondo dissenso nei confronti delle scelte politiche del 
Ministro Profumo e, più in generale, del Governo che rischiano di dare il colpo di grazia alla scuola 
Italiana, già colpita dai numerosi tagli e interventi penalizzanti negli ultimi anni (basta ricordare 
l’innalzamento del rapporto alunni-insegnanti, l’accorpamento degli Istituti, la riduzione dei posti 
di Dirigente Scolastico, dei DSGA, dell’organico ATA e Docente e numerosi interventi nei 
confronti di alcune categorie, spesso le più deboli, i “precari”.). 

DENUNCIANO 
� - i tagli da anni fatti alla scuola sia in termini di organici (docenti, ATA, in Italia ed all’estero), sia 
di finanziamenti, sia di strutture; 
- l’indiscriminato aumento dei requisiti per il pensionamento, con la conseguenza che non si sono 
liberati nuovi posti di lavoro e che, in brevissimo tempo, avremo i lavoratori più anziani d’Europa. 
Senza contare che l’imporre elevatissimi limiti di età in certe situazioni e professioni usuranti 
(come lo è quella del docente) rischia di minare la stessa qualità e sicurezza del servizio, si pensi, 
ad esempio, a un docente di scuola dell’infanzia ….; 
- il blocco dei contratti da diversi anni, solo nel pubblico impiego, così come gli scatti di anzianità. 
Ciò ha prodotto una notevole perdita del potere d’acquisto e ci sta portando ad avere nella scuola 
gli stipendi più bassi d’Europa; 
- le incursioni legislative su temi contrattuali; 
- l’indizione di un Concorso inutile, costoso e dannoso. 

OGGI SIAMO IN PRESENZA 
a) del fallito tentativo di conciliazione chiesto dalle OO.SS. per il mancato avvio della trattativa 
sulle progressioni di anzianità; 
b) dell’introduzione di disposizioni contenute nel disegno di legge di stabilità varato dal Consiglio 
dei Ministri del 9 ottobre, con misure che, stravolgendo in modo unilaterale e di dubbia legittimità 
il contratto nazionale di lavoro, prefigurano un pesante aggravio dei carichi di lavoro del personale 
docente: 
c) dello svolgimento di un concorso inutile, costoso e dannoso in quanto lede i diritti acquisiti di 
numerosi docenti precari di cui si rimanda, per l’ennesima volta, la stabilizzazione. 
 

PER QUESTO LA SCUOLA REALE 
CHIEDE, 

OLTRE ALLA NATURALE CONTROPARTE GOVERNO E MINISTRO,  
ANCHE A TUTTE LE FORZE POLITICHE, 

in particolare a quelle che compongono l’attuale maggioranza governativa: 
di emendare il disegno di legge di stabilità eliminando ogni incursione su tematiche oggetto del 
CCNL; 
di sbloccare il riconoscimento delle anzianità per l’anno 2011 , con l’emanazione dell’atto di 
indirizzo all’ ARAN; 
di consentire anche ai pubblici dipendenti il recupero del potere d’acquisto delle retribuzioni; 
di dare avvio alla soluzione di tutte le problematiche specifiche che affliggono la scuola e il suo 
personale; 
di considerare istruzione e formazione come soggetti su cui investire per lo sviluppo del futuro del 
nostro Paese e non settori su cui operare interventi di taglio per recuperare risorse; 

SOLLECITA 



tutto il personale scolastico a una mobilitazione* finché non sussistano elementi certi almeno sulle 
voci delle anzianità e del rispetto del CCNL; 

INVITA 
studenti, famiglie e opinione pubblica in generale di non cadere nel gioco di chi vuol accreditare 
un’immagine distorta e falsa del lavoro nella scuola. 
*I sindacati FLC-CGIL, CISL Scuola, UIL Scuola, SNALS Confsal e GILDA Fgu chiamano la 
categoria a sostenere con la più ampia partecipazione le iniziative di mobilitazione messe in atto, 
che oltre ad esprimere il crescente disagio e la forte indignazione dei lavoratori puntano a obiettivi 
precisi e chiari: salvaguardare retribuzioni che già scontano gli effetti del blocco imposto ai salari 
del pubblico impiego, respingere l’ennesimo attacco a condizioni di lavoro rese spesso insostenibili 
dai pesanti tagli di organico degli anni scorsi, difendere il ruolo e le prerogative contrattuali del 
sindacato, impedire un’ulteriore perdita di posti di lavoro nella scuola. 
- Immediata sospensione di ogni attività non obbligatoria 
• prestazione di lavoro straordinario;  
• funzioni strumentali;  
• funzioni di collaborazione del Dirigente Scolastico; 
• funzioni di coordinamento dei consigli di classe;  
• partecipazione a tutti i progetti previsti nel POF e finanziati dal Fondo di Istituto;  
• attività del Gruppo Sportivo;  
• attività connesse con i PON;  
• attività connesse con le visite guidate e con i viaggi di istruzione; 
- Campagna di informazione/protesta con lettere ed e-mail 
-Presìdi e incontri con istituzioni e forze politiche a livello centrale e periferico 
- 24 novembre sciopero per l’intera giornata 
- Manifestazione nazionale a Roma 
Con l’insieme delle iniziative di mobilitazione e di sciopero siamo impegnati a raccogliere ed 
esprimere, sugli obiettivi prefissati, la più vasta unità della categoria. 
 
 
 

 13/11/2012 
 

Personale della scuola sul piede di guerra 
A Pistoia più di mille docenti e personale Ata hanno preso parte all'Assemblea indetta 
congiuntamente da Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda 
 
Oltre 1.000 lavoratori della scuola di tutta la provincia di Pistoia hanno preso parte stamani, nella 
Cattedrale laica dell'ex Breda, all'assemblea indetta da Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda. Se sembra 
tramontata la mina vagante dell'orario lungo a 24 ore (ma molti insegnanti si appellano al prudente 
“se non vedo non credo”, vista l'altalena delle ultime settimane), restano aperti molti altri temi 
scottanti: dal taglio degli organici realizzatosi con l'ultima riforma, alla questione-precari, al blocco 
degli scatti stipendiali, al mancato rinnovo del CCNL, al mega-concorso che appare sempre più 
caotico e incerto. Al termine è stato redatto un documento che riassume le azioni di lotta, anche in 
vista della manifestazione nazionale del 24 novembre, tra cui il cosiddetto sciopero bianco, ossia 
l'astensione del personale da tutto ciò che non sia obbligatorio ed imposto dal contratto. 
 
 



 

 BERGAMO 
 
"Aule vuote, piazze piene" Gli insegnati manifestano 
Protesta davanti al Comune Commenti 
 
Un migliaio di persone tra insegnanti e personale Ata è sceso in piazza stamattina a Bergamo per 
illustrare le motivazioni dello sciopero generale indetto per il prossimo 24 novembre 
Manifestazione degli insegnanti (Cristini) 
Bergamo, 13 novembre 2012 - Un migliaio di persone tra insegnanti e personale Ata è sceso in 
piazza stamattina a Bergamo per illustrare le motivazioni dello sciopero generale indetto per il 
prossimo 24 novembre. La manifestazione si è svolta davanti al Comune di Bergamo: per 
mercoledì e’ invece in programma un presidio di protesta degli studenti. 
Tema della giornata di oggi "Aule vuote, piazze piene", organizzata da Flc Cgil, Cisl Scuola, Uil 
Scuola, Snals e Gilda, che hanno promosso la mobilitazione odierna per spiegare il malcontento 
degli insegnanti e del personale Ata. 
 
 
 

 13 novembre 2012 
 

Scuola, presidio a Palafrizzoni 
Un migliaio di insegnanti e Ata 
 
Insegnanti e personale Ata sono scesi in piazza martedì mattina anche a Bergamo per illustrare le 
motivazioni dello sciopero generale del 24 novembre. Davanti alla sede del Comune si sono 
ritrovati circa in 400, secondo i dati della Questura. Ma il numero è andato poi progressivamente 
aumentando fino a circa il migliaio. 
Il presidio è cominciato intorno alle 8, la lettura dei comunicati verso le 9. Una giornata importante, 
hanno detto tutti i partecipanti: il mondo della scuola ha scelto la piazza come luogo di 
partecipazione e democrazia, per far conoscere il malcontento causato dai tagli del governo. La 
protesta degli studenti è invece prevista nella giornata di mercoledì. 
Il programma prevedeva fino alle 12 un'assemblea pubblica aperta a tutto il personale della scuola 
in piazza Matteotti: iniziativa organizzata nell'ambito di «Aule vuote, piazza piena». 
Si tratta della manifestazione «propedeutica» allo sciopero generale del 24 novembre. Flc Cgil, Cisl 
Scuola, Uil Scuola, Snals e Gilda hanno promosso la mobilitazione per spiegare il malcontento 
degli insegnanti e non solo.  
Tutte le sigle sindacali della scuola si sono insomma ritrovate in piazza Matteotti per un «flash 
mob» fatto di storie di vita, accuse al governo e rivendicazioni professionali, che «questa mancanza 
di rispetto da parte di chi vuole cambiare senza ascoltare, con misure che prefigurano un pesante 
aggravio dei carichi di  lavoro del personale docente, stravolgendo in modo unilaterale e di dubbia 
legittimità il contratto nazionale di lavoro». 
«Oggi dobbiamo gridare con forza che non siamo più disposti a vivere in un Paese in cui il potere 
politico ci consente solo di vivere in una democrazia di facciata», ha detto Vincenzo d'Acunzo, 
segretario generale della CISL Scuola di Bergamo. 



«Le forze politiche e di governo, con astuzia, attraverso i mezzi di comunicazione di massa  hanno 
tentato di gettarci   addosso un mare di fango in modo da evitare che le nostre rivendicazioni 
fossero sostenute da un comune sentire delle famiglie che godono del nostro servizio: ma non ci 
sono riuscite. Emblematico, ultima  aggressione in ordine di tempo, il tentativo di  invadere, con  
forza bruta, un campo che le conquiste di civiltà hanno definitivamente assegnato alla 
contrattazione e la cultura giurisprudenziale al contratto, con l'intento di modificare dall'alto, e con 
violenza inaudita, il nostro orario di lavoro. Solo la nostra reazione, sostenuta anche da alcune forze 
politiche, ha impedito che il disegno fosse portato a termine».  
«Questo risultato - sostiene D'Acunzo - tuttavia non ci consente di abbassare la guardia: dobbiamo 
a tutti i costi continuare a ricercare e a mettere in atto forme di partecipazione,  ad esempio come 
questa, che diano forza alla difesa dei diritti e, contestualmente, facciano avanzare un importanti 
investimenti in un settore formativo chiamato ad attrezzarsi per sviluppare le necessarie 
competenze  richieste ai giovani nel mercato mondiale. Ieri Gelmini, oggi Profumo, domani chissà: 
il nostro basta si rivolge a quanti hanno saccheggiato la scuola e a quanti stanno saccheggiando i 
pilastri di una società democratica e, tra questi, la contrattazione, che è alla base della ricerca di una 
condivisione di un percorso, e il rispetto degli impegni assunti». 
 
 
 

 
 

Scuola, assemblee in 4 istituti: blocco delle attività non obbligatorie 
Oggi il personale docente e non docente è riunito contemporaneamente in assemblea a Parma, San 
Secondo, Borgotaro e Fidenza con i sindacati Cisl, Uil, Gilda e Snals e Flc Cgil. Sciopero il 24 
novembre 
 
Oggi, martedì 13 novembre il personale docente e non docente delle scuole parmensi è riunito 
contemporaneamente in assemblea. La decisione è stata presa dai sindacati: Cisl, Uil, Gilda e Snals 
e Flc Cgil. Già da alcune settimane il personale del comparto scuola sta attuando la sospensione di 
tutte le attività non obbligatorie, rispettando i soli obblighi previsti dal Contratto nazionale. Le 
assemblee sono in corso n quattro scuole "polo": Itis "Da Vinci" a Parma, Itis "Berenini" a Fidenza, 
IIS "Zappa Fermi" a Borgo Val di Taro e Itis "Galilei" a San Secondo Parmense. 
"AGGRAVIO DI CARICHI ORARI". "Il personale scolastico -si legge in una nota- ritiene che è 
fuori da ogni immaginazione, la superficialità con cui si intende mettere mano all'orario di servizio 
dei docenti, calpestando i contratti, stravolgendo modalità organizzative consolidate, con la pretesa 
di imporre un aggravio dei carichi orari senza alcuna contropartita. La scuola italiana e i suoi 
lavoratori non meritano di essere trattati con una mancanza di riguardo che ha davvero pochi 
precedenti. 
SCIOPERO IL 24 NOVEMBRE. "I sindacati sollecitano il Governo e il Ministro a tener fede agli 
impegni ripetutamente assunti ai tavoli di confronto, rimuovendo ogni ostacolo all'avvio della 
trattativa sugli scatti di anzianità. Inoltre viene richiesto che si esplorino altre vie per recuperare 
risorse, eliminando sprechi e diseconomie che ancora ci sono, come nel caso del ricorso a incarichi 
esterni di dirigenza, costosi e non sempre produttivi. Per questi motivi il personale scolastico 
sciopererà il 24 novembre per l'intera giornata". 
 



 
 

C’è lo sciopero europeo,  sindacati divisi 
Nella scuola Cgil e Cub si astengono dal lavoro. Contrari invece Cisl, Uil e Snals: «Sarebbe un 
sacrificio eccessivo» 
UDINE. Sindacati divisi sullo sciopero generale europeo. Domani scatterà l’ora X: in tutta Europa 
le pubbliche amministrazioni daranno forfait e in città sarà il comparto Cgil a chiudere i battenti 
insieme al Cub. Gli iscritti a Cisl, Uil e Snals scuola rimarranno invece al lavoro e i sindacati 
lanciano l’appuntamento per sabato 24 novembre «perché scioperare costa e non possiamo chiedere 
sacrifici se non siamo certi del risultato», spiega il segretario regionale Uil, Ugo Previti. 
«Noi scioperiamo in quanto c’è una condizione generale del lavoro profondamente degradata e 
degradante – ribatte il segretario regionale Flc Cgil, Natalino Giacomini –. I dipendenti stanno 
pagando tutti i provvedimenti del governo. Tagli che deprimono il paese e non preparano in nessun 
modo il terreno per la crescita. Monti aveva parlato di rigore, equità e crescita, ma si è fermato al 
primo punto». 
Il sindacato di base Cub punta il dito non soltanto contro «l’insultante proposta di un aumento 
dell'orario di lavoro, per giunta a parità di stipendio, ma anche contro la politica di tagli 
indiscriminati alla pubblica istruzione», come spiega il rappresentante Mauro D’Agostini. Ecco 
allora che la Flc Cgil organizzerà un presidio davanti all’Ufficio scolastico provinciale di via Diaz. 
Un modo per dire «no all’austerità». E la marcia indietro del governo sull’aumento del monte ore 
settimanale degli insegnanti non soddisfa il sindacato. «Il taglio di 183 milioni di euro resta – dice 
Giacomini –. Se dobbiamo tagliare, vogliamo decidere assieme. Perché probabilmente ci sono 
ancora costi che potrebbero essere ridotti, ma sediamoci tutti intorno a un tavolo. Ormai 
sull’organico non ci sono più margini, perciò si passerà alle vie di fatto con la modifica unilaterale 
del contratto nazionale. E questo è inaccettabile». 
Del medesimo avviso il segretario Fvg Cisl scuola, Donato Lamorte: «Non siamo per nulla sollevati 
dal fatto che è stato stralciato l’aumento di 6 ore, anzi manteniamo alta la mobilitazione fino ad 
arrivare allo sciopero unitario del 24». Scelta condivisa dalla Uil: «Lo sciopero deve essere un’arma 
forte e l’ultima da giocare – aggiunge Previti –. Chiediamo ai lavoratori di fare sciopero solo 
quando siamo certi di poter ottenere una contropartita». 
In vista di sabato 24, quando da Udine partiranno decine di pullman alla volta della manifestazione 
indetta nella capitale, il tema è quello degli scatti di anzianità. «Andiamo tutti per chiedere una 
correzione contro la mancata politica di investimento sulla scuola», assicura Mauro Grisi dello 
Snals. 
 
 

 
 

Anche a Vicenza si ferma la scuola. Sciopero dei prof e oggi assemblee 
DOCENTI IN CRISI. E sabato 24 novembre un'altra manifestazione. Dalle 8 alle 10 mobilitazione 
di tutti i sindacati. Proteste per il contratto da rinnovare: «L'obiettivo è quello di discutere del 
futuro dell'istruzione» 
Oggi in tutte le scuole la protesta degli insegnanti organizzata da tutte le sigle sindacali della 
scuola.  
Vicenza. Scuola, mobilitazione doppia. Si comincia questa mattina con la campanella che suonerà 
due ore più tardi per un'assemblea che i confederali Cgil Cisl Uil più Snals e Gilda hanno indetto 



come primo atto di una protesta che sfocerà sabato 24 novembre nello sciopero generale.  Intanto 
oggi le cattedre, almeno la maggior parte, dalle 8 alle 10 resteranno vuote e in tutti gli istituti, dalle 
materne alle superiori, si discuterà di contratto da rinnovare, di scatti di anzianità non riconosciuti, 
dello scampato “pericolo” di vedere aumentato l'orario di lavoro a parità di stipendio e in generale 
di una scuola sull'orlo di una crisi di identità e motivazione. Temi caldi che verranno affrontati in 
autogestione o in presenza delle Rsu e diventeranno oggetto di documenti da inviare agli organi di 
informazione e al Ministero dell'Istruzione. Massiccia la partecipazione dei prof. che in alcuni 
istituti comprensivi della città, vedi il 10 di via Colombo, coinvolge il 100% del corpo docente per 
il quale l'assemblea rappresenta un diritto che può essere esercitato nella misura di dieci ore annuali 
pro capite previste dal contratto.  «In tutti i cinque plessi dell'istituto la partecipazione è unanime», 
fa sapere la preside Cristina Sottil che nei giorni scorsi ha inviato alle famiglie una circolare per 
avvisare che nelle classi oggi si comincerà a far lezione più tardi. Disagio assicurato per tante 
famiglie, soprattutto delle materne e delle elementari, che dovranno ricorrere ad altri, nonni in 
primis, per accompagnare i bambini a scuola oppure, nell'impossibilità di contare su terzi, dovranno 
tenere a casa i figli per l'intera mattinata. Del resto lo scopo della mobilitazione è proprio questo, 
far sì che si accendano i riflettori sul pianeta scuola dove, conferma Giuseppe Malfermoni, 
dirigente del comprensivo 11 di via Prati e a reggenza del 3 Scamozzi, la tensione è alle stelle.  «Le 
esternazioni del governo – spiega il preside sottolineando che nei comprensivi che dirige l'80% 
degli insegnanti ha dichiarato di aderire all'assemblea odierna– dimostrano che non c'è alcuna 
sensibilità per il settore. Sono sicuro che l'orario dei docenti potrebbe anche essere aumentato, ma a 
fronte di un accordo ragionato tra le parti e soprattutto di un legittimo riconoscimento economico 
ad un lavoro che non si limita a diciotto ore settimanali». «Le proteste sono radicali – aggiunge 
Malfermoni - si fa peggio: so di scuole nel Vicentino dove gli insegnanti in segno di protesta hanno 
bloccato le gite e rifiutano incarichi aggiuntivi».  «L'istruzione merita attenzione e rispetto, perchè 
in ballo c'è la formazione dei futuri cittadini», chiosa Domenico Caterino, preside del tecnico per 
geometri Canova. Anche lì oggi per molte classi l'entrata sarà alle 10, come anche al tecnico 
industriale Rossi dove i numeri del dissenso sono però più bassi: su 120 appena 30 sono gli 
insegnanti che prenderanno parte alle assemblee esindacali durante le quali verranno proiettate 
anche delle slides con numeri scomodi, per esempio quelli degli stipendi dei colleghi europei che a 
parità di ore di servizio (ma in molti casi, come Finlandia e Francia, alle superiori si lavora meno: 
15 e 14 ore settimanali) percepiscono quasi il doppio rispetto ai prof italiani.  «L'obiettivo di questa 
prima presa di posizione è salvaguardare retribuzioni che già scontano gli effetti del blocco imposto 
al pubblico impiego» evidenziano i segretari Sebastano Campisi (Cgil), Tina Cupani (Cisl), Marco 
Oteri (Uil), Doriano Zordan (Snals), Renata Veronese (Gilda) già alle prese con l'organizzazione 
del secondo round: lo sciopero di sabato 24 novembre. «Per ciascuna sigla sindacale ci saranno 
almeno cinque pullman che partiranno da Vicenza – fanno sapere – la base ci ha chiesto che dal 
Veneto la partecipazione alla manifestazione nazionale sia di almeno quattromila persone».   
 
 
 

 
 
Scuola: domani Cisl-Uil e Snals in presidio a Genova, poi assemblea 
contro la Legge di Stabilità 
Scuola, rsu riunite al Cassini contro la legge di stabilità: il 13 novembre a Genova assemblea 
generale del personale scolastico 
Domani sciopero generale della scuola, contro tagli e precariato 



Genova. CISL SCUOLA – UIL SCUOLA – SNALS – CONFSAL hanno organizzato per domani 
un presidio dei lavoratori della scuola che si terrà davanti alla Prefettura di Genova dalle 8 alle 9. 
Successivamente si svolgerà un’assemblea generale di tutto il personale scolastico presso la Sala 
Sivori dalle ore 9 alle ore 12,30, alla quale sono stati invitati, a partire dalle ore 10 tutti i 
Parlamentari liguri che sostengono il Governo. 
Lo stato di agitazione dei lavoratori del comparto scolastico, confermato nell’assemblea delle RSU 
che si è svolta al Liceo Cassini lo scorso 29 ottobre, è rivolto a contrastare le misure previste nella 
Proposta di Legge di Stabilità. 
L’iniziativa sindacale si inserisce nell’ambito della mobilitazione contro le misure previste dalla 
Proposta di Legge di Stabilità, azioni che culmineranno con lo sciopero e la manifestazione 
nazionale che si terranno a Roma sabato 24 novembre. 
 
 
 

 
 
Prof in piazza, lezioni in forse 
 
SCUOLA. Presentata ieri da Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda la mobilitazione contro i tagli e i nuovi 
indirizzi governativi. Si inizia martedì con l'assemblea che si terrà in orario di lavoro  I sindacati: 
«Oggi ci chiedono  di allungare l'orario. E domani?» 
Uno sciopero degli insegnanti a Valdagno, allora contro la legge del ministro Maristella Gelmini. 
Archivio 
La scuola dice basta. E incrocia le braccia per fermare i tagli, ma anche il discredito gettato su un 
settore che rivendica, assieme alle risorse anche la dignità. La levata di scudi si è alzata anche a 
Vicenza dove ieri mattina i sindacati Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda hanno convocato una conferenza 
stampa per presentare la doppia mobilitazione nazionale che prenderà il via martedì 13 con 
un'assemblea degli insegnanti in orario di servizio.  
Le prime due ore della mattinata saranno dedicate all'informazione e al dibattito. In autogestione 
oppure in presenza delle Rsu verranno affrontati i punti caldi del dissenso: recupero degli scatti di 
anzianità, cancellazione delle norme sull'orario che da 18 potrebbe passare a 24 ore settimanali, 
riqualificazione di una professione che è tra le peggio pagate d'Europa e precariato, condizione che 
tra città e provincia accomuna 83 supplenti della materna, 286 delle elementari, 128 delle medie e 
316 delle superiori. Temi sui quali i sindacati si schierano compatti, come hanno ribadito i segretari 
Sebastiano Campisi (Cgil), Tina Cupani (Cisl), Marco Oteri (Uil), Doriano Zordan (Snals) e Renata 
Veronese (Gilda Unams), spiegando che quello di martedì 13 sarà il preludio dello sciopero 
generale del 24 novembre indetto per il mancato avvio della trattativa sulle progressioni di anzianità, 
ma anche per le inaccettabili disposizioni sull'orario di servizio contenute nel disegno di legge di 
stabilità varato dal Cdm il 9 ottobre scorso.  
«Non ultime le ragioni morali - ha aggiunto il segretario dello Snals Doriano Zordan - vale a dire 
una scuola continuamente denigrata e mortificata, sulla quale si va a gravare con misure 
pesantissime». «Inaccettabile variare unilateralmente il contratto: significherebbe non avere più 
diritti. Se il datore di lavoro decide di aumentare le ore senza aumento del salario allora significa 
tornare al Medioevo. 
 



 SAVONA 
 
Savona, prof “sulle barricate” 
 
Savona - Il mondo della scuola si mobilita e lo fa in un modo del tutto nuovo e unitario: martedì 
prossimo, per la prima volta nella storia della scuola savonese, si svolgeranno contemporaneamente 
in tutta la provincia, da Varazze a Andora entroterra compreso, assemblee sindacali di due ore, 
concordate dalle segreterie provinciali di Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda e organizzate dalle Rsu di 
ciascun istituto. C’è di più. Non sarà solo il Savonese protagonista della rivolta, per ora, silenziosa, 
bensì l’intera penisola: lo stesso appuntamento, infatti, si svolgerà nelle scuole del resto d’Italia per 
un no definitivo e secco al Governo. Tanti, troppi i punti che hanno spinto il mondo dell’istruzione 
a un passo forte e unitario, ma tre i temi cruciali: il mancato riconoscimento degli scatti d’anzianità 
degli insegnanti, le norme contenute nella legge di Stabilità, a partire dal passaggio da 18 a 24 ore 
settimanali di insegnamento. Ma soprattutto una comune richiesta che riassume tutte le altre: basta 
ai tagli nel mondo della scuola. 
Lo spirito che si respira anche a Savona è nuovo e carico di tensione. Lo ribadiscono i sindacati che, 
proprio ieri, hanno presentato l’iniziativa unitaria sottolineando come nel nostro territorio ci sia la 
voglia, da parte dei docenti e delle scuole, di mobilitazione in difesa dell’istruzione con movimenti 
spontanei, poi confluiti nella comune organizzazione dei sindacati. Una cosa è certa: quello di 
novembre sarà un mese di vera e propria passione per le scuole della provincia. Si partirà martedì 
con le due ore di assemblea – i ragazzi, naturalmente, usciranno prima o entreranno dopo – per 
proseguire il giorno dopo, mercoledì 14, con lo sciopero generale, questa volta indetto solo dalla 
Cgil, che coinvolgerà anche l’istruzione, e per proseguire, ancora, con lo sciopero del mondo della 
scuola previsto per sabato 24 novembre, indetto da Cgil, Cisl, Uil, Snals e Gilda. 
Una vera e propria rivolta che si protrarrà a oltranza. «In modo unitario – dice Enzo Sabatini, Snals 
savonese – abbiamo optato per un passaggio contemporaneo in tutte le scuole, organizzato dalle 
Rsu. I singoli istituti dovranno gestirsi e avanzare proposte personali che le Rsu, a loro volta, 
riferiranno a noi valutando insieme l’attuabilità e l’estendibilità delle iniziative». 
Tuttavia, le forme di protesta che verranno attuate dai docenti, sono già delineate. «Si parla di 
correzioni dei compiti e delle verifiche a scuola, sospensione delle gite, adozioni dei libri di testo in 
stand by, colloqui individuali docenti genitori cancellati – spiega Gianni Cazzola, Cgil Savona. – 
Una battaglia che chiederà a ogni singola scuola una forte responsabilizzazione e autonomia di 
gestione». Non mancano le polemiche verso il Ministro all’Istruzione. «Profumo ha fatto più 
proclami che altro – commenta Gianni Garino della Cisl savonese – ma una domanda la inviamo 
noi a lui: che cosa vuole fare della scuola italiana?». Rabbia, quindi, ma anche tanta voglia di farsi 
sentire. «Da diversi giorni – dice Ferdinando Agostino della Uil – abbiamo consigliato ai docenti di 
segnarsi le ore d’impegno settimanali: alle 18 ore frontali, infatti, se ne aggiungono non meno a 
casa per le correzioni, o a scuola, per le riunioni» 
Un fermento che potrebbe sfociare in forme di protesta assai visibili e c’è chi già parla di correzioni 
compiti in classe in piazza Sisto IV e non a casa propria. Ora, però, la palla passa alle scuole: starà 
a loro dimostrare determinazione e coinvolgimento, già a partire da martedì. 



 
 

Scuola, volantinaggi e proteste 
Mondo della scuola in subbuglio: questa mattina gli insegnanti Meucci di Carpi hanno dato vita a 
un volantinaggio contro l'ipotesi, del disegno di legge di stabilità, di aumentare da 18 a 24 ore 
settimanali l'orario di lavoro dei docenti. I sindacati, Cgil Cisl e Uil ma anche Gilda e Snals, hanno 
proclamato per martedì prossimo una giornata di mobilitazione del personale di ruolo e precario, 
con assemblee dalle 11,30 alle 13,30 e dalle 14,30 alle 16,30 in tutte le sedi, plessi, sezioni 
distaccate e succursali. La protesta sfocerà il 24 novembre in uno sciopero nazionale con 
manifestazione a Roma. Intanto è già stata dichiarata la sospensione delle attività non obbligatorie, 
dalle gite ai corsi di recupero. 
 
 
 

 LIVORNO 
 

Scuola, assemblea dei lavoratori il 13 e sciopero il 24 novembre 
Continua l’agitazione degli addetti all’istruzione: al centro delle proteste l’aumento dell’orario di 
lavoro e la riduzione delle retribuzioni 
I lavoratori della scuola si mobilitano anche in Toscana contro le misure previste dalla Legge di 
stabilità: i sindacati hanno convocato per la mattina del 13 novembre un'assemblea a Scandicci 
(Firenze), e iniziative analoghe sono annunciate in tutte le province, in attesa dello sciopero 
nazionale del 24 novembre. 
Il 13, infatti, inizierà l'iter parlamentare dei provvedimenti criticati. Già adesso, con lo stato di 
agitazione proclamato, sono sospese attività non obbligatorie come lo svolgimento di visite guidate, 
le ore eccedenti di insegnamento e le attività oggetto di ampliamento dell'offerta formativa. 
Al centro dell'iniziativa convocata da Flc-Cgil, Cisl Scuola, Uil Scuola, Gilda e Snals, presentata 
oggi in una conferenza stampa a Firenze, ci sono soprattutto l'aumento dell'orario di lavoro e la 
riduzione delle retribuzioni: un insieme di provvedimenti che viene considerato un annullamento di 
fatto del contratto di lavoro (peraltro non rinnovato dal 2009, lamentano i sindacati), e che secondo 
le stime causerebbe una riduzione dei posti di lavoro pari a 30 mila posti in meno in tutta Italia per i 
docenti precari. 
 
 
 

 
 

Cisl, Cobas, Uil e CGIL verso lo sciopero generale della scuola 
LUCCA, 9 novembre - "La CISL Scuola di Lucca, congiuntamente alle OO.SS. territoriali UIL 
Scuola, SNALS Confsal e FGU Gilda, alle quali si sono poi aggiunte FLC CGIL e COBAS Scuola 
ha dato inizio ad una serie di iniziative di mobilitazione che sfoceranno nello sciopero generale 
della scuola, con manifestazione a Roma, fissato per il giorno 24 novembre. 



La decisione dello sciopero segue, come è noto, il fallito tentativo di conciliazione richiesto dalla 
CISL Scuola per il mancato avvio della trattativa sulle progressioni di anzianità. A questa 
motivazione iniziale si sono nel frattempo aggiunte quelle legate alle inaccettabili disposizioni 
contenute nel disegno di legge di stabilità varato dal Consiglio dei Ministri del 9 ottobre, con 
misure che prefigurano un pesante aggravio dei carichi di lavoro del personale docente, 
stravolgendo in modo unilaterale e di dubbia legittimità il contratto nazionale di lavoro. 
I principali obiettivi della mobilitazione sono pertanto l’immediato avvio della trattativa sul 
recupero di validità dell’anno 2011 ai fini delle progressioni economiche e di carriera del personale, 
previa emanazione da parte del Governo dell’apposito atto di indirizzo all’ARAN e gli 
emendamenti al disegno di legge di stabilità, e in particolare cancellazione delle norme sui regimi 
orari del personale docente e di quelle che penalizzano il personale a.t.a. utilizzato con mansioni 
attinenti a profili professionali superiori. 
Pertanto la CISL Scuola di Lucca, unitamente a FLC CGIL, UIL Scuola, SNALS Confsal e FGU 
Gilda territoriali, ha indetto per il giorno 13 novembre p.v. tre assemblee simultanee, alle quali 
parteciperanno anche i COBAS Scuola, che avranno luogo presso l'IIS “Fermi” di Lucca, Via Carlo 
Piaggia, 160, l'IIS “Galilei” di Viareggio, Via Aurelia Nord, 342 e l'IIS “Campedelli” di 
Castelnuovo Garfagnana. Via XX Aprile". 
 
 
 

 SAVONA 
 

Assemblee in tutte le scuole per dire no a Monti e Profumo 
Martedì per due ore in contemporanea in tutta Italia in vista dello sciopero del 24. Cgil, Cisl, Uil e 
Snals contestano anche l’aumento delle ore di lavoro 
 
Era da un po’ di tempo che non accadeva. Ieri mattina, nella sede della Cisl di Galleria Aschero, 
erano presenti tutte le sigle sindacali della scuola, per illustrare lo sciopero generale del 24 
novembre, e le strategie di lotta in programma in provincia già dalla prossima settimana. 
All’incontro unitario, erano presenti i segretari provinciali di categoria Gianni Cazzola della Cgil 
scuola, Gianni Garino Cisl, Ferdinando Agostino Uil e Enzo Sabatini dello Snals. «La prima 
mobilitazione - hanno fatto sapere i responsabili sindacali - è per martedì 13 con assemblee al 
mattino della durata di 2 ore, in contemporanea con tutte le scuole di ogni ordine e grado della 
provincia e del Paese». 
«Nelle assemblee - gli fa seguito Gianni Garino della Cisl - si discuterà delle legge di stabilità, della 
progressione di carriera del personale docente e ata e degli scatti di pensione di anzianità, non 
dimenticando che il contratto di lavoro risulta sempre bloccato dal 2009». Tutti d’accordo poi sulla 
contrarietà dell’innalzamento a 24 ore settimanali dell’orario di lavoro. 
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